
VERBALE N. 29 

(BILANCIO E FINANZE) 

 

L’anno duemila ventisei il giorno 10 del mese di luglio in Sciacca, si è riunita la II 

Commissione Consiliare Permanente “Bilancio e Finanze” presso la stanza n. 36 del palazzo 

Municipale, giusta convocazione del 08/07/2026 Prot. n. 708Pres., con il seguente ordine del 

giorno:  

 

 

 

1. APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER 

L’ESERCIZIO 2025, AI SENSI DELL’ART. 227 DEL D.LGS. 267/2000; 

 
2. VARIE ED EVENTUALI. 

 

  

Alle ore 09.10 risultano presenti il Presidente della Commissione Filippo Bellanca e i 

consiglieri Giuseppe La Bella Calogero Filippo Bono e Mandracchia Paolo. Successivamente 

risultano presenti l’assessore Termine, e per gli uffici la dr.ssa Bono e il rag. Sutera.  

Il Presidente apre la seduta con gli uffici presenti si chiariscono ultimi dettagli sulla proposta 

di cui all’ordine del giorno, in particolare ci si sofferma sui documenti richiesti nel corso 

dell’ultima seduta e sulle partecipate Aica in particolare dalla quale si è ricevuto il bilancio 

2025 approvato dal cda. 

A questo punto la commissione decide di pronunciarsi sulla proposta, pur rilevando da un 

punto di vista tecnico la regolarità dell’atto come accertato dai revisori dei conti con i rilievi 

sulle partecipate, e decide di bocciare l’atto da un punto di vista politico in quanto il 

rendiconto rappresenta  la risultanza dell’attività della amministrazione comunale che rileva 

un avanzo di fatto di € 4.438.495,75, cioè di somme in linea teorica spendibili senza andare 

in disavanzo somme queste che potevano essere utilizzate per offrire servizi alla città, 

tuttavia, la commissione in definitiva decide di astenersi e valutare in consiglio comunale 

la posizione unitaria. 

 

Alle ore 10.30 la seduta viene tolta. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

            I Consiglieri                                                               Il Presidente  

      

         La Bella Giuseppe          Dr. Filippo Bellanca 

 

         Mandracchia Paolo                            

         

         Calogero Filippo Bono  


